                                Sanzioni per falsa presenza dei corsisti alla lezione               

1. Con la registrazione attraverso scheda magnetica il corsista attesta di essere presente alla lezione per tutta la sua durata. Il corsista che durante la lezione desideri allontanarsi, lo segnala al docente, che ne prende nota.
2. Il personale della Scuola, anche su segnalazione del docente, all’inizio, nel corso o alla fine della lezione può controllare mediante appello nominale la corrispondenza della presenza registrata a quella effettiva in aula, prendendo nota per iscritto dei corsisti risultati assenti dall’aula.

3. Al corsista che a tale controllo risulti assente dall’aula, il direttore della Scuola dà avvertimento scritto che, ove l’episodio si ripeta,  egli potrà incorrere in sanzioni.

4. Si considerano a tal fine sanzioni:

a) l’attribuzione da due a quattro assenze dalle lezioni, da computarsi nel numero massimo di assenze consentite.
Al ripetersi della stessa infrazione per la quale è già stata applicata la predetta sanzione:

b) la sospensione dalle lezioni nonché, in caso di reiterazione, l’espulsione dalla Scuola.

5. Al corsista, già destinatario dell’avvertimento di cui al punto 3, che al controllo di cui al punto 2 sia risultato assente dalla lezione il direttore della Scuola dà comunicazione scritta dell’addebito, con invito a presentarsi davanti a una Commissione composta dal direttore medesimo e da due componenti del Consiglio direttivo, nel luogo, giorno e ora indicati, che gli viene notificata personalmente o a mezzo di raccomandata a/r.  Tra la notificazione e la presentazione deve trascorrere un tempo non inferiore a dieci giorni, salvo rinunzia del corsista.

6. Davanti alla Commissione, il corsista è ammesso a presentare le sue discolpe, anche mediante note scritte e avvalendosi di persona di sua fiducia.

La Commissione delibera di seguito dopo l’audizione con atto motivato da notificare al corsista personalmente a mezzo raccomandata a/r.
